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La psicologia del giudicare 

 

Cod.: P26027 

Sede e data: Castelpulci, 11-13 maggio 2026 (apertura lavori ore 15.00 - chiusura lavori ore 

13.00) 

Responsabili del corso: Roberto Giovanni Conti, Ines Marini, Loredana Nazzicone, 

componenti del comitato direttivo della Scuola Superiore della Magistratura 

Esperti formatori: Prof. Patrizia Catellani, ordinario di Psicologia sociale, Università Cattolica di 

Milano, Prof. Giovanni Tuzet, ordinario di Filosofia del diritto, Università Bocconi di Milano 

 

 

Presentazione 

 
Il corso è finalizzato a promuovere una riflessione approfondita sul percorso mentale soggiacente 
alla decisione. Con il supporto di esperti in psicologia e scienze cognitive si rifletterà su come 
gestire al meglio le energie correlate al giudizio e si cercherà di capire come motivazioni, 
processi cognitivi, intuitivi e controllati, ed emozioni influenzino la percezione della realtà 
processuale, l’apprezzamento delle prove e la decisione. 
Il corso si propone, in particolare, di presentare e discutere i più recenti risultati della psicologia 
cognitiva e sociale e dell’economia comportamentale che hanno rilievo per il processo valutativo 
e decisionale del magistrato. L’attività giudiziaria del XXI secolo richiede non solo una solida 
padronanza dogmatica del diritto, ma anche piena consapevolezza delle dinamiche cognitive che 
influenzano la valutazione delle prove, l’interpretazione delle disposizioni normative, la presa di 
decisioni e la percezione pubblica della loro legittimità. Il corso intende quindi offrire, in un 
percorso organico, strumenti idonei a rafforzare l’accuratezza fattuale, la correttezza normativa 
e la trasparenza delle motivazioni giudiziali. 
I temi specifici trattati includeranno: la selezione, elaborazione, ricostruzione, ricordo e oblio 
delle informazioni, i bias cognitivi (errori di ragionamento che possono influenzare il processo 
decisionale), le strategie di debiasing, il supporto dell’intelligenza artificiale generativa, le 
norme in tema di esclusione e/o attendibilità e le nozioni scientifiche circa il “miglior teste”; le 
tecniche “manipolative”; l’atteggiamento del magistrato durante l’ascolto (in particolare, dei 
soggetti deboli), le sindromi di “burnout” e i fenomeni di “insensibilizzazione”. Si 
analizzeranno, inoltre, le regole della logica deduttiva e induttiva, i ragionamenti sul nesso 
causale e sulla valutazione delle prove. Tra gli obiettivi del corso vi è, altresì, l’individuazione - 
con riferimento anche agli orientamenti costanti delle giurisdizioni superiori - di una tassonomia 
degli errori in cui cadono i giudici e, con l’aiuto della psicologia cognitiva, delle relative cause, 
nel tentativo di individuare i rimedi che consentano di prevenirli. 
Verranno preparati e distribuiti fra i discenti, in epoca antecedente al corso, dei materiali per 
introdurre i risultati di studi empirici rilevanti per i temi oggetto del corso, assieme ad alcune 
video-interviste con studiosi e giuristi. 
Quanto alla specifica struttura del corso, nel pomeriggio della prima giornata si presenterà lo 
stato dell’arte sull’impatto di bias e pregiudizi cognitivi in attività valutative e decisionali come 
quelle dei magistrati, considerando tale impatto rispetto a un modello di decisione giudiziale 
corretta.   
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Nella mattina della seconda giornata ci si focalizzerà sul ruolo delle “storie” narrate quando si 
tratta di ricostruire un accaduto e sui problemi della memoria nelle dichiarazioni testimoniali; 
verranno inoltre considerati i problemi connessi all’uso della probabilità nella ricostruzione del 
fatto e le difficoltà del giudizio su eventi futuri, con riferimento al tema della giustizia predittiva. 
Nel pomeriggio della seconda giornata i partecipanti verranno inizialmente assegnati a diversi 
gruppi di lavoro in base alle funzioni giurisdizionali svolte. Verranno quindi effettuate 
esercitazioni pratiche sui temi trattati nel corso e vi sarà al termine una restituzione in plenaria 
delle attività svolte. 
Nella mattina dell’ultimo giorno verranno infine illustrate alcune tecniche di “debiasing”, il 
ruolo del metodo sperimentale in questo contesto e l’importanza di un uso critico e consapevole 
dell’intelligenza artificiale, ad esempio per contrastare i bias cognitivi e decisionali. 

 

PROGRAMMA 

 

 Lunedì 11 maggio ore 15.00 

Sessione unica pomeridiana 

 

ore 15.15  Introduzione al corso  

    Responsabili del corso ed esperti formatori 

 

ore 15,40  Psicologia del ragionamento giudiziario  

Stefania Pighin, associato di Psicologia generale, Università di Trento  

ore 16,20  Dibattito  

ore 16,50  Regole per una buona decisione  

Giorgio Pino, ordinario di Filosofia del diritto, Università di Roma Tre  

ore 17,30  Dibattito  

ore 18,00  Chiusura dei lavori  

 

 Martedì 12 maggio 

Sessione mattutina 

 

Seconda sessione: Implicazioni nel lavoro del giudice  

ore 9,00  Prova fra narrazione e inferenza  

Gaetano Carlizzi, giudice del Tribunale Militare di Napoli e Università Suor Orsola 

Benincasa  

ore 9,40  Memoria dei testimoni  

Giuliana Mazzoni, ordinario di Psicologia generale, Sapienza Università di Roma  
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ore 10,20  Dibattito  

ore 10,50  Pausa  

ore 11,10  Probabilità, rischio e giustizia predittiva 

Damiano Canale, ordinario di Filosofia del diritto, Università Bocconi di Milano  

ore 11,50  Gestione del bias e ruolo dell’esperto nella prova tecnico-scientifica 

Giuseppe Gennari, giudice del Tribunale di Milano  

ore 12,30  Dibattito  

ore 13,00  Sospensione dei lavori  

 

Martedì 12 maggio 

Sessione pomeridiana 

 

Terza sessione: Gruppi di lavoro  

ore 14,30  Assegnazione ai gruppi sulla base delle funzioni civile/penale 

ore 15,00  Pensiero controfattuale, decisione e attribuzione di responsabilità civile/penale 

Mauro Bertolotti, associato di Psicologia sociale, Università Cattolica di Milano 

Patrizia Catellani, ordinario di Psicologia sociale, Università Cattolica di Milano  

Marco Piastra, ingegnere e docente a contratto di Artificial Intelligence, Università di Pavia 

Giovanni Tuzet, ordinario di Filosofia del diritto, Università Bocconi di Milano 

ore 16,15  Restituzione  

ore 17,00     Sospensione dei lavori  

 

 

Mercoledì 13 maggio 

Sessione unica mattutina 

 

Quarta sessione: Strategie di debiasing  

ore 9,00  Debiasing e fallacie logiche nel ragionamento giuridico  

Angelo Costanzo, consigliere Suprema Corte di Cassazione 

ore 9,40 Non solo errori da evitare: Debiasing e strategie di ragionamento efficace  

Mauro Bertolotti, associato di Psicologia sociale, Università Cattolica di Milano  
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ore 10,20  Dibattito  

ore 10,50  Pausa  

ore 11,10  Debiasing come anticipazione negli LLM  

Marco Piastra, ingegnere e docente a contratto di Artificial Intelligence  

ore 11,50 LLM e il processo argomentativo/motivazionale 

Andrea Monti, avvocato e docente a contratto di Identità digitale, privacy, cybersecurity, 

Sapienza Università di Roma  

ore 12,30  Dibattito  

ore 13,00  Chiusura dei lavori  

 


